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CONSIDERAZIONI GENERALI SULL'ATTUAZIONE DELLA SOTTOSEZIONE 

RISCHI CORRUTTIVI E TRASPARENZA DEL PIAO O DEL  PIANO 

TRIENNALE DI PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE E DELLA 

TRASPARENZA (PTPCT) O DELLE MISURE INTEGRATIVE AL MOG 231 E 

SUL RUOLO DEL RESPONSABILE DELLA PREVENZIONE DELLA 

CORRUZIONE E DELLA TRASPARENZA (RPCT)

1.A

Stato di attuazione del PTPCT/Sottosezione "Rischi 

corruttivi e trasparenza"del PIAO/MOG 231  - Valutazione 

sintetica del livello effettivo di attuazione del 

PTPCT/sottosezione "Rischi corruttivi e trasparenza" del 

PIAO/misure integrative MOG 231, indicando i fattori che 

hanno favorito il buon funzionamento del sistema

Nel corso dell’anno 2025 ci si è ulteriormente dedicati a consolidare le misure 

obbligatorie e le numerose misure ulteriori attivate nel corso degli anni precedenti, 

attività che ha fatto registrare un buon livello di assimilazione da parte delle 

Strutture coinvolte. Nel 2017 si era conclusa la mappatura dei procedimenti/processi 

amministrativi attraverso l'impiego del software dedicato alla gestione del processo 

anticorruzione, che garantisce maggiore omogeneità e profondità nella descrizione, 

analisi e valutazione delle attività aziendali e dei relativi rischi.  Proseguendo 

l’attività avviata negli anni precedenti anche nel corso del 2025 tutte le Strutture 

hanno provveduto alla verifica, integrazione e aggiornamento del Catalogo dei processi e 

relativi sottoprocessi e del Registro dei rischi. Inoltre, come a partire dal 2018 anche 

nel 2025 alcune Strutture hanno effettuato un’analisi più dettagliata e approfondita di 

singole fasi e attività di alcuni processi. A tale proposito, nel 2025, le Direzioni 

Sanitarie Ospedaliere di Savigliano e Mondovì, hanno effettuato una revisione della 

procedura relativa all’attività di sperimentazione cliniche, studi osservazionali e 

ricerche finalizzate. Attività supportata dal gruppo di lavoro multidisciplinare 

“Clinical Trial Center – CTC”.

Si precisa inoltre che, a partire dal 2023, le Strutture aziendali coinvolte in bandi e 

contratti con riferimento agli interventi finanziati con Fondi PNRR (Piano Nazionale di 

Ripresa e Resilienza) hanno svolto attività di gestione, monitoraggio, rendicontazione e 

controllo, attraverso il sistema informativo ReGis messo a disposizione dalla Ragioneria 

Generale dello Stato, in base alle prescrizioni dettate dai Regolamenti Europei (a 

partire dal Regolamento EU 2021/241) e dalle disposizioni Nazionali e Regionali in 

materia. 

In particolare, nell’ambito della “Missione 6 Salute”, le check-list e le verifiche 

condotte in ReGis riguardano: la regolarità amministrativo-contabile; la corretta 

individuazione del Titolare effettivo – normativa antiriciclaggio; l’assenza di 

conflitto di interessi; l’osservanza del divieto di doppio finanziamento; il rispetto 

degli ulteriori requisiti del PNRR connessi alla misura a cui è associato il Progetto – 



1.B

Aspetti critici dell’attuazione del PTPCT/Sottosezione 

"Rischi corruttivi e trasparenza" del PIAO/MOG 231 - Qualora 

la sottosezione "Rischi corruttivi e trasparenza" del PIAO o 

il PTPCT o le misure integrative MOG 231 siano state attuate 

parzialmente, indicare le principali motivazioni dello 

scostamento tra le misure attuate e le misure programmate

Sebbene il settore sanitario presenti ordinariamente criticità legate al carattere 

altamente specialistico e infungibile di numerose professionalità, a partire dal 2016 si 

è avviato un processo di riorganizzazione, finalizzato all’attuazione delle disposizioni 

dell’Atto Aziendale, che ha consentito, anche nel 2025, la prosecuzione 

dell'applicazione della misura della rotazione degli incarichi dirigenziali e della 

nuova attribuzione delle posizioni organizzative. Nel corso del 2025, infatti, a seguito 

dell'approvazione da parte della Giunta Regionale della D.G.R. n. 32-1879 del 

24/11/2025, relativa alla 9^ variante dell'Atto aziendale dell'ASLCN1, deliberata con 

provvedimento del Direttore Generale n. 295 del 27/08/2025, nonché della cessazione dal 

servizio da parte di alcuni Dirigenti, si sono verificati diversi avvicendamenti sia 

nell'ambito dei Dipartimenti sia nel novero dei Direttori/Responsabili di Struttura, 

favorendo la rotazione dei dirigenti. 

Per migliorare i controlli sull'insussistenza di cause di inconferibilità, di 

incompatibilità e di situazioni di conflitto di interessi, il Servizio Ispettivo e la 

Struttura Bilancio e Contabilità si sono dotate nel corso del 2018 delle “chiavi” di 

alcune Banche Dati nazionali e internazionali per la verifica delle compagini societarie 

e le eventuali implicazioni di possibili interlocutori dell'Azienda in situazioni di 

riciclaggio di denaro, di collusioni con la malavita o il terrorismo. 

Per quel che concerne le sponsorizzazioni di eventi formativi, l’RPCT: 

1) con la collaborazione di Ispettivo, Formazione, Gestione Risorse Umane, Ufficio 

Progetti e Sperimentazioni, ha promosso nel 2019 la procedura per il censimento delle 

“Sponsorizzazioni” dei dipendenti della CN1, per iniziative formative, sia come 

discenti, si come docenti e come partecipanti a Progetti e Sperimentazioni. Nel 2020 

l’RPCT, in collaborazione con l’Ispettivo, al fine di favorire l’emersione delle 

eventuali situazioni di "condizionamento" e di "conflitto di interessi" dei dipendenti 

dell’Azienda, ha integrato il Catalogo dei Processi e predisposto la mappatura relativa 

alle modalità operative per il censimento delle "Sponsorizzazioni" sopracitate, con 

successiva informazione alle Strutture coinvolte in procedure di gare d'appalto, nomina 

1.C

Ruolo del RPCT - Valutazione sintetica del ruolo di impulso 

e coordinamento del RPCT rispetto all’attuazione della 

sottosezione "Rischi corruttivi e trasparenza" del PIAO o 

del  PTPCT o delle misure integrative MOG 231, individuando 

i fattori che ne hanno supportato l’azione

Nel corso del 2025 il RPCT, oltre a vigilare sull'attuazione, da parte delle Strutture, 

delle misure già attivate negli anni precedenti e a sollecitare l'avvio delle misure 

programmate per tale anno, ha supportato le Strutture nell'attività di mappatura più 

dettagliata e approfondita di singole fasi e attività di alcuni processi, anche tramite 

l'apposita procedura informatica GZOOM. I fattori che maggiormente hanno reso efficace 

l'azione del RPCT sono stati il consolidamento dell'ampliamento della rete dei Referenti 

anticorruzione, sia a livello di macro-aree aziendali che a livello di singola 

Struttura, nonché l’analisi dettagliata e approfondita di singole fasi e attività di 

alcuni sottoprocessi, che è servita ad accrescere la concreta consapevolezza dei rischi 

corruttivi nelle attività della Sanità Pubblica.

1.D

Aspetti critici del ruolo del RPCT - Illustrare i fattori 

che hanno ostacolato l’azione di impulso e coordinamento del 

RPCT rispetto all’attuazione della sottosezione "Rischi 

corruttivi e trasparenza" del PIAO o del  PTPCT o delle 

misure integrative MOG 231

Le norme vigenti mantengono alcuni aspetti critici sul ruolo del RPCT, soprattutto 

nell’affidare i compiti della Prevenzione della corruzione a un dirigente e ad operatori 

già impegnati su altre attività aziendali. 


